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Conferenza stampo del presidente*• zambiano a Roma 

: l'occidènte 
e r e 
ì massacri di 
Sotto accusa le compagnie Shell, BP, Mobil, Caltex e Total per 
la violazione dell'embargo dell'ONU — Ricevuto da Paolo VI 
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ROMA — Il presidente zam-
biano Kaunda ha accusato 
Ieri 1 paesi occidentali di es­
sere respcnsabill dei massa-
cri che le truppe del regime 
razzista rhodesiano perpetra­
no contro 11 popolo di quel 
paese e del paesi vicini. 

In particolare Kaunda ha 
accusato - alcune compagnie 
petrolifere: le Inglesi Steli e 
BP, le americane - Mobil • e 
Caltex e la francese Total di 
avere violato sistematicamen­
te l'embargo dell'ONU e di 
avere fornito a Ian Smith 11 
carburante necessario per 
portare avanti la guerra con­
tro il popolo Zimbabwe e con* 
tro i vicini popoli del Mozam­
bico, del Botswana e dello 
Zambia. ' ' 
Il presidente Kenneth Kaun­

da che • parlava al termine 
della sua visita nel nostro 
paese, nel corso di una con­
ferenza stampa organizzata 
daU'lPALMO. ha definito 
esplosiva la situazione in Afri­
ca australe: « La guerra di li­
berazione è ' già Iniziata in 
Zimbabwe e in Namibia, men­
tre in Sudafrica esistono già 
le condizioni perchè la lotta 
armata abbia Inizio ». Egli ha 
paventato quindi anche •' in 
questa occasione il rischio di 
un « bagno di sangue » ed ha 
rivolto un appello all'occiden­
te perchè cambi politica ed 
eviti il peggio. «Se gli occl-
dentali vogliono salvare i lo­
ro interessi In Africa debbono 
lavorare perchè l'esplosione 
di violenza non ci sia e si 
realizzi un passaggio pacifico 
al governo della maggioran­
za ». 

L'occidente, ha precisato, 
deve per questo ribaltare le 
sue « posizioni politiche e de­
ve modificare la sua politica 
degli investimenti in Africa 
australe. E non vengano ad 
accusare 11 comunismo — ha 

• detto con forza — per quello 
che sta accadendo. La gente 
non ha bisogno che glielo di­
cano i comunisti per render­
si conto di essere oppressa 
e sfruttata. Abbiamo sofferto 
per troppo tempo. L'occiden­
te deve smettere di fornire 
appoggio al razzisti ». 

Rispondendo ad una specifi­
ca domanda Kaunda ha ri­
fiutato la tesi dell'ambascia­
tore americano all'ONU, An­
drew Young, secondo la qua­
le il potere politico in Afri­
ca passerà agli africani men-

; tre quello economico rimarrà 
al bianchi. Il presidente zam-
biano ha detto che la lotta 
in corso è finalizzata proprio 
al trasferimento di tutto 11 po­
tere nelle mani del popolo 
africano, «non solo il potere 
politico», ha detto, ama an­
che quello economico, tecni­
co-scientifico, culturale e mi­
litar-*. In questo impegno non 

. siamo ancora riusciti » ha ag­
giunto, ma ha sottolineato che 
lo Zambia intende comunque 
muoversi su questa strada. 

Interrogato sull'impegno in­
ternazionale del suo paese, 
che fa parte del cinque Sta­
ti della « linea - del fronte » 
(Angola, Zambia, Mozambico, 
Botswana e Tanzania), Kaun­
da ha sottolineato come nel 
passato lo Zambia abbia for­
nito aiuto e basi al FRELIMO 
e al MPLA per la liberazione 
del Mozambico e dell'Angola 
dal colonialismo portoghese. 
« Lo stesso - impegno — - ha 
precisato — lo portiamo avan­
ti oggi sostenendo e fornendo 
basi ai patrioti dello Zimba­
bwe raccolti nel Fronte Pa­
triottico di Robert Mugabe * 
Joshua Nkoriio, e a quelli del­
la Namibia e del Sudafrica. 

Polemizzando poi con un 
interlocutore il presidente 
zamblano ha defto di rifiuta­
re l'idea della guerriglia co­
me autopurificazione dell'uo­
mo. a La lotta armata — ha 
detto — è un mezzo per ot­
tenere obiettivi politici, non 
è un principio assoluto. Cosi 
— ha aggiunto — è stato, e 
con successo, in Mozambico e 
In Angola». • • • 

Infine ha sottolineato l'esi­
to positivo del colloqui bila­
terali tra Italia e Zambia e 
le enormi possibilità di svi­
luppo della cooperazione eco­
nomica tra 1 paesi. Kaunda 
ha concluso dicendo di ave­
re posto anche nei colloqui 

• con 1 nostri governanti il 
- problema dell'appoggio occi­

dentale ai regimi razzisti del­
l'Africa meridionale. . • •--.,-; 

gu. b. 

L'incontro di Berlinguer 
col leader africàno 
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ROMA — Il Presidente della Repubblica dello Zambia e del 
partito dell'UNlP, Kenneth David Kaunda si è incontrato 
ieri pomeriggio • con il segretario generale del PCI En­
rico Berlinguer che era accompagnato dagli onorevoli Gian­
carlo Pajetta e Sergio Segre. Erano presenti il presidente 
della commissione per gli affari internazionali del Comitato 
Centrale delFUNIP R.C. Kamanga e l'ambasciatore dello 
Zambia in Italia E.M. Lublnda. 

Nel corso del colloquio si è proceduto a uno scambio di 
informazioni e di opinioni sulla politica dei due partiti e 
sulla situazione nei due paesi nonché su taluni ' problemi 
internazionali. Kenneth David Kaunda ed Enrico Berlinguer 
sottolineando l'apporto di solidarietà che è stato dato alla 
causa della liberazione del popoli dell'Angola, del Mozambico 
e della Guinea Bissau, hanno espresso pieno appoggio alla 
lotta dello Zimbabwe e della Namibia e una ferma condan­
na di ogni tentativo di perpetrare l'oppressione razzista e 
il regime dell'apartheid. 

La ccoversazicne svoltasi in clima amichevole ha permesso 
di constatare il comune convincimento che lo sviluppo di 
relazioni tra l due partiti contribuirà ad una ulteriore esten­
sione delle relazioni di amicizia e di cooperazione tra l'Ita­
lia e Io Zambia nell'interesse comune dei due popoli, della 
costruzione di un nuovo rapporto su basi di uguaglianza 
tra paesi sviluppati e paesi in via di sviluppo e di un nuovo 
ordinamento economico internazionale, della pace e del pro­
gresso. .••.....-•-...•.,• 

CITTA* DEL VATICANO — 
Il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda. è stato ri­
cevuto ieri mattina dal Pa­
pa in visita non ufficiale. Il 
pontefice, che ha ricevuto loy 
ospite nella biblioteca priva­
ta, k> ha intrattenuto a 
colloquio privato per circa 
quaranta minuti. Sono state 
quindi ammesse alla sua pre­
senza le 14 personalità del se­
guito. > • ..=. '.--•,' : .,: -. 

Il Pontefice ha quindi pro­
nunciato un discorso in lin­
gua inglese, nel quale ha po­
sto l'accento sulla dignità del­
la persona umana, sulla fra­
tellanza Tra gli uomini e sul­
l'eguaglianza del diritti uma­
ni, aggiungendo: - « Deploria­
mo a fatto che, in certe parti 
del mondo, persistano situa­
zioni sociali basate sulla di­
scriminazione razziale spesso 
voluta e sostenuta da Ideolo­
gie; tali situazioni costituisco­
no un evidente ed inammis­
sibile affronto ai fondamen­
tali diritti della persona uma­
na». .'•••;.. -f. ir. •-.• v . 

H pontefice ha quindi reso 
onore a Kaunda per l'impor­
tante attività che egli svol­
ge in questo campo invocan­
do su di lui la fona a conti­
nuare. . 
' Nel pomeriggio Kaunda è »to ricevuto in Campidoglio 

sindaco di Roma Argan. 

E' morto negli Stati Uniti uno dei padri della scienza missilistica ed astronautica 

La scomparsa di Wernher von Braun 
V : 

r' • 

Aveva 65 anni - Creatore nel 1944 dei missili da bombardamento tedeschi V-2, si trasferì poi negli USA - Ha rea­
lizzato i razzi vettori Saturno che I hanno portato, con ' il : progetto i Apollo/ gli astronauti americani sulla Luna 

NEW YORK — Wernher von 
Braun, lo scienziato di origine 
tedesca che creò prima le bom­
be volanti V-2 e fu poi l'arte­
fice del razzi vettori che han­
no portato gli astronauti ame­
ricani sulla Luna, è morto ie­
ri all'età di 65 anni, in un o-
spedale di • Alexandria : nella 
Virginia. Von Braun è stato 
stroncato dal cancro, contro il 
quale aveva lottato a lungo. 
La morte è avvenuta mercoledì 
scorso, ma se ne è avuta no­
tizia soltanto ieri per espres­
so desiderio dei familiari. I 
funerali si sono svolti alla pre­
senza di un ristretto numero 
di persone. Von Braun lascia 
la moglie. Maria von Quistorp, 
e tre figli. ' "- . .<-• ' . 
' Wernher von Braun era ma­
lato da tempo, e nel 1975 era 
stato operato per l'asportazio­
ne di un tumore maligno al 
fegato. Da allora aveva svol­
to pochissima attività. ' " 

L'anno scorso aveva avuto 
una ricaduta, complicata da 
un'infezione conseguente all' 
operazione. Aveva trascorso 
lunghi periodi in ospedale, do­
ve era stato nuovamente rico­
verato lo scorso ottobre. Tra­
scorreva gran parte del tem­
po in ospedale leggendo, ri­
cevendo visite di familiari ed 
amici e scegliendo documenti 
per una mostra che doveva es-

• i: •. V • -••• \\ •• - • , ' - • \ 
sere allestita al Centro del vo­
lo spaziale Marshall, a Hunts-
ville in Alabama. Anche du­
rante il ricovero, tuttavia, a-
veva continuato — sia i pure 
in modo assai ridotto — ' a 
svolgere le sue mansioni di 
vice presidente \ della società 
Engineering •*=>- Development 
Fairchild Industries, nella 
quale era entrato nel 1972. Si 
occupò, principalmente, di pro­
grammi spaziali, fino al pri­
mo gennaio scorso. ••; • < i 
•-Dopo che la notizia è stata 
resa pubblica, il v presidente 
degli Stati Uniti Jimmy Carter 
(Von Braun era divenuto cit­
tadino americano) ha reso o-
maggio alla persona e all'o­
pera dello scienziato, definen­
dolo e uomo di grandi visioni ». 
Nella sua dichiarazione, Car­
ter ha affermato che per « mi-

.lioni di americani il nome di 
Von Braun è indissolubilmen­
te legato alla nostra esplora­
zione nello spazio e all'appli­
cazione creativa - di ' tecnolo­
gie ». Von Braun — ha detto 
ancora : Carter — « non era 
soltanto un ingegnere capace, 
ma un uomo di grandi visioni, 
la cui ispirazione ha contri­
buito a mobilitare e a mante­
nere lo sforzo necessario a 
raggiungere la Luna e a con­
tinuare oltre ». 
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La polizia spara contro i manifestanti africani 

NUOVO MASSACRO IN SUDAFRICA 
NELL'ANNIVERSARIO DI SOWETO 

Sei morti, decine di feriti e oltre 200 arresti nei sobborghi di Johannesburg 
Fidel Castro: « Il nostro intervento nell'Angola non fu sollecitato dall'URSS » 

JOHANNESBURG — Sei 
africani morti, oltre venti 
feriti diverse centinaia di ar­
resti sono il primo sommario 
bilancio della sanguinosa re­
pressione con cui la polizia 
sud-africana ha risposto allo 
sciopero generale messo in 
etto dal lavoratori africani 
nell'anniversario del massa-

• ero di Soweto. I fatti di san­
gue più cruenti si sono avuti 
appunto nel sobborgo di Jo­

hannesburg che fu teatro lo 
scorso anno del massacro e 
nel sobborgo di Kabah. dove 
la polizia ha ripetutamente 
aperto il fuoco contro i di­
mostranti africani e opera­
to '• massicce : retate tra la 
popolazione di colore. Stando 
alle prime indicazioni, sem­
bra che l'appello allo sciope­
ro generale lanciato dal con­
siglio rappresentativo degli 
studenti di Soweto (S.S.R.C.) 

sia stato seguito dalla mag­
gioranza del lavoratori afri­
cani, 1 quali hanno cosi In­
teso commemorare le vitti­
me dei disordini dell'anno 
scorso e della durissima re­
pressione della polizia, che 
aveva provocato oltre 500 
morti nella sola Soweto. Nel­
le prime ore del mattino gli 
autobus erano-quasi vuoti: 
meno del dieci per cento dei 
pendolari aveva deciso di re-

l i suo primo discorso come capo dello Stato 

Breznev: ruolo crescente 
del partito nella società 

Poliakov eletto nella vicepresidenza del Soviet Supremo 

." Dalla nostra redazione 
MOSCA — « L'aver eletto a 
presidente del Presldium del 
Soviet Supremo il segretario 
generale del PCUS non è un 
atto formale, bensì una pre­
cisa scelta • politica che te­
stimonia 11 ruolo sempre più 
importante che il partito sta 
assumendo nella società so­
vietica »: cosi si è espresso 
Breznev intervenendo alla riu­
nione del presldium del Soviet 
Supremo dell'URSS. Egli ha 
Insistito particolarmente su 
questo punto facendo rilevare 
che già nella pratica, da vari 
anni, l'attività del PCUS e di 
molti suol esponenti a livello 
di Politburo si è particolar­
mente intensificata anche sul 
piano dei rapporti politici e 
diplomatici intemazionali. Ne 
consegue — ha fatto rilevare 
— che è necessaria una sem­
pre maggiore intesa tra tutti 
gli organismi statali e di par­
tito e, in particolare, del So­
viet Supremo. 

Breznev ha quindi afferma­
to che. rispettando le indica­
zioni del progetto della Co­
stituzione, si andrà verso un 
rafforzamento dell'attività del 
presldium del Soviet Supremo 
che dovrà portare avanti «un 

ampio lavoro », In un clima 
— egli ha detto — « coerente 
ed amichevole » dove « il prin­
cipio del lavoro collettivo di 
direzione 6i dovrà manifesta­
re con sempre maggiore am­
piezza». " •— • - • : —•-

Ha quindi annunciato che 
la prossima attività del Pre­
sldium si caratterizzerà per 
un vasto lavoro nel campo 
delle relazioni internazionali: 
«Per rafforzare la pace, ri­
durre le minacce di guerra, 
frenare la corsa agli arma­
menti, rafforzare le posizioni 
del socialismo, far avanzare 
la causa della cooperazione 
tra i vari Stati su basi di 
reciprocità». * 
• Con il discorso di Breznev 
— il primo in qualità di pre­
sidente del Presidium — si è 
cosi conclusa la sessione del 
Soviet Supremo che, oltre a 
decidere l'elezione di Breznev 
a presidente e a sancire il 
«pensionamento» di Podgor-
ni. ha discusso, tra l'altro, 
anche le linee di una legge 
speciale per la difesa delle 
foreste e. In generale, della 
salvaguardia ecologica di in­
tere regioni 

Il Soviet Supremo ha adot­
tato anche altre decisioni di 
carattere organizzativa E* 

stato eletto nella vice presi­
denza del Presidium del So­
viet Supremo (37 membri e 
cioè: -15 presidenti delle Re­
pubbliche. un segretario — 
Gheorgadze — e 21 altri mem­
bri tra esponenti del partito 
e del governo) il presidente 
della Bielorussia Poliakov che 
fino ad oggi, a livello cen­
trale, era • impegnato nella 
commissione - parlamentare 
per l'esame delle proposte di 
legge. A capo di Stato della 
Bielorussia egli era stato In­
fatti nominato poco fa, dopo 
la morte del presidente Sur-
ganov avvenuta in un inci­
dente automobilistico. Ora il 
Soviet Supremo — adempien­
do ad una norma statale — 
lo ha inserito di diritto nella 
vice presidenza del Presidium. 
Per quanto riguarda invece 
la carica di « primo vice pre­
sidente» bisognerà attendere 
l'entrata in vigore ufficiale 
della nuova Costituzione, che 
introduce tale carica. Solo al­

lora. tra I vice presidenti del 
Presidium verrà nominato il 
«primo vice presidente» e 
cioè lo stretto collaboratore 
di Breznev nella più alta ca­
rica statale. 

Carlo Benedetti 

.' Organizzato dall'Accademia di scienze sociali della SED 

Un^ seminario nella RDT 
sul pensiero di Gramsci 

Dal ••«tro coi lupo—Vale 
BERLINO (a-b.) — Un collo­
quio di due giorni sull'opera 
teorica e politica di Gramsci 
si è svolto nella capitale del­
la RDT per iniziativa dell'Ac­
cademia di Sclense sociali 
del Comitato Centrale della 
SED. Il colloquio è stato In­
detto in occasione del qua­
rantesimo anniversario della 
morte di Gramsci, ma ha in­
teso anche corrispondere al 
crescente < Interesse che si 
manifesta nella RDT verso 
l'opera gramsciana. Hanno 
partecipato al dibattito stu­
diosi della RDT, dell'Italia e 
dell'Untene Sovietica. 

II professor Harald Neu-
bert, direttore dell'Accade­
mia. ha tenuto una relazione 
sul meriti .iterici di Gramsci 
come dirigente del movimen­
to operalo, come fondatore e 

teorico del PCI, come rivolu­
zionarlo nazionale ed Inter­
nazionalista. n professor 
Franco AndreoccI ha ampia­
mente sviluppato il concetto 
di egemonia nel pensiero di 
Gramsci. L'importanza del­
l'opera di Gramsci per l'ana­
lisi e la storia del fascismo 
Italiano è stato il tema della 
relazione del professor Geor­
gi Fllatov membro dell'Acca­
demia delle Scienze sociali 
del Comitato Centrale del 
PCUS. n professor Renzo 
Martinelli, - direttore della 
sezione toscana dell'Istituto 
Gramsci, ha presentato una 
relazione sulle componenti 
nazionale e internazionale nel 
pensiero gramsciano. Guido 
Zamis, - uno - studioso di 
Gramsci nella RDT, che fu In 
contatto diretto con il diri­
gente comunista italiano nel 
§m anni della sua attività a 

Vienna e che sta preparando 
una scelta di -~ scritti di 
Gramsci che apparirà tra po­
co nella RDT. ha portato un 
interessante contributo alla 
conoscenza , del legame di 
Gramsci con il movimento o-
peraio tedesco. Il dottor 
Siegxrid Beler ha infine pre­
sentato una serie di osserva­
zioni sulle falsificazioni che 
del pensiero gramsciano so­
no state fatte nella Repubbli­
ca Federale Tedesca. 
: Nelle loro conclusioni tanto 
Il professor Andreucd che il 
professor Neubert hanno sot­
tolineato la grande utilità del 
colloquio e la importanza sia 
dal punto di vista scientifico 
che da quello politico, di 
portare avanti la collabora-
rione nella ricerca e nello 
studio del pensiero„ gram­
sciano. 

carsi al lavoro a Johannes­
burg. Le minacce di licen­
ziamento formulate dal da­
tori di lavoro bianchi sono 
cosi rimaste quasi senza ef­
fetto. Grandi folle si sono 
riunite nelle chiese di So­
weto ' e » nei cimiteri in cui 
sono sepolte le vittime dei 
tumulti del giugno 1976. 
' Due ordigni esplosivi sono 

esplosi Ieri su due linee fer­
roviarie nel pressi di Johan­
nesburg. La prima deflagra­
zione, avvenuta poco dopo la 
mezzanotte sulla linea di So­
weto. ha ferito un poliziot­
to che è stato colpito dalle' 
schegge di vetro dei fine­
strini di un treno. La secon­
da esplosione ha danneggiato 
un vagone di un treno mer­
ci sulla linea situata a ovest 
della « New Canada station ». 
II traffico ferroviario non è 
stato interrotto né nell'uno 
né nell'altro caso e i danni so­
no lievi. Ieri mattina all'alba 
era stata sabotata con l'esplo­
sivo una linea ferroviaria. 

LISBONA — Prosegue a Li­
sbona la conferenza mondia­
le contro l'apartheid, il raz­
zismo e il colonialismo nell' 
Africa australe, alla quale 
partecipano centinaia di per­
sonalità ed esponenti di va­
ri movimenti di liberazione, 
nonché rappresentanti di go­
verni africani, tra i quali il 
ministro degli Esteri dell'An­
gola. Paulo Jorge. 

La conferenza terminerà 
domenica sera con l'approva­
zione di una dichiarazione e 
di un appello al mondo per 
la lotta contro l'oppressione 
da parte della minoranza 
bianca della maggioranza ne­
gra nell'Africa australe e con­
tro le atrocità dell'apartheid. 
-".' " ' --- • • • .':.-.-V-«.'_-

L'AVANA — In un'intervi­
sta concessa alla giornalista 
americana Barbara Walters, 
della catena ABC. trasmessa 
ieri integralmente dalla TV 
cubana, Fidel Castro ha rive-
Iato che le truppe cubane in 
Angola interruppero il loro ri­
tiro da quel paese in seguito 
all'intervento franco-marocchi­
no nello Zaire. Castro ha detto 
di ritenere che questo Inter­
vento potrebbe infatti costi­
tuire il preludio ad «una 
nuova aggressione contro 1' 
Angola». - -•- — — • • - -

Il leader cubano ha quin­
di spiegato che la decisione 
di intervenire in Angola nel 
novembre 1973, in seguito ad 
una richiesta avanzata dal 
governo di Luanda. venne 
presa in maniera autonoma 
da Cuba e non In virtù di 
una sollecitazione da iurte 
dell'Unione Sovietica. Castro 
ha d'altra parte precisato 
che Cuba non è intervenuta 
in «alcun modo» nei recen­
ti avvenimenti nello Zaire. 
«Carter lo sa. la CIA Io sa. 
la Francia Io sa — ha detto 
Il leader cubano — ma bi­
sognava pur trovare una 
giustificazione all' Intervento 
franco-marocchino ». 

A proposito della presenza 
cubana In Etiopia Castro ha 
quindi detto che in questo 
paese Cuba ha inviato tecni­
ci civili, in particolare me­
dici. e «consiglieri diploma­
tici ». di cui non ha voluto 
precisare il numero, e non 
« consiglieri militari » come 
affermato da qualcuna Ma. 
ha argiunto. se «l'Etiopia ce 
lo chiede e se saremo In gra­
do di Inviare consiglieri mi­
litari. non rinunceremo a que­
sta prerotativa». 

Castro ha concluso l'inter­
vista • aggiungendo che « la 
lotta di liberazione In Na­
mibia, Rhodesla e Africa del 
sud è fondamentalmente una 
questione che riguarda 1 po­
poli di questi paesi a. 

La conquista 
dello ; spazio < u Ì nA 
• Scompare con Wernher 

Von Braun una delle figu­
re di maggior rilievo nel 
campo della grande missi­
listica e della ricerca spa­
ziale. -

Era nato a Wirsltz (Ger­
mania) nel 1912. A ventan­
ni cominciò a lavorare con 
Hermann Oberth, uno dei 
pionieri della missilistica, 
avviando una serie di espe­
rienze di primario rilievo 
che rimasero in un primo 
tempo in ombra. ' 
- N e l Ì932 passò a dirige­
re la stazione sperimentale 
razzi di Kummersdorf. Nel 
1933 un missile di sua pro­
gettazione riuscì a coprire 
una distanza di oltre due­
mila metri. Hitler si inte­
ressò alle ricerche di Von 
Braun e del ' suo gruppo 
attorno al 1936. In quel­
l'anno lo nominò direttore 
del •* nuovo grande centro 
sperimentale di Peenemu-
ende dove, munito di gran­
di mezzi e con un folto 
gruppo di collaboratori, 
cominciò subito a lavorare' 
attorno a quella che dove­
va diventare la V2, il pri­
mo grande missile militare 
della storia. - ;>"-*• 
n Nel 1938 - un ' prototipo ' 
della V2 effettuò le prime 
prove. Questo grande mis­
sile a propellente liquido, 
capace di trasportare un 
carico bellico di quasi una 
tonnellata a 200300 chilo­
metri di distanza, divenne 
un'arma da guerra nel '44, " 
quando iniziò il sistemati­
co martellamento della 
Gran Bretagna con missili 
di questo tipo lanciati da 
rampe sistemate vicino al­
la costa francese. Con la 
V2. fu chiaro a •• tutto il 
mondo quale poteva essere 
l'importanza dell'arma mis­
silistica in un futuro con­
flitto. • . - - - • . • j 

Negli ultimi mesi di 
guerra. Von Braun e i suoi 
collaboratori . si rifugiaro­
no in Baviera e si conse­
gnarono . agli > americani. 
Vennero Immediatamente 
trasferiti negli Stati Uniti 
(un gruppo di circa 200 
persone, con un ampio ba­
gaglio di dati tecnici, dise­
gni, calcoli ecc.). - - -> 

Già nel 1945 egli venne 
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messo a capo del Centro di 
Fort Blìss nel Texas, dove 
cominciò a sviluppare e a 
migliorare un nuovo tipo 
di missile, Sèmpre a pro­
pellente : liquido, derivato 
dalla V2. L'arrivo in Ame­
rica di Von Braun e del 
suoi collaboratori non man­
cò di suscitare opposizioni 
e proteste,? e di acuire il 
contrasto tra gli speciali­
sti americani in' campo 
missilistico, che erano al 
lavoro inquadrati nei pro­
grammi della Marina, del­
l'Aeronautica e dell'Eser­
cito. 

Il suo lavoro ' si svolse 
nei primi anni in sordina 
e con mezzi ridotti fino a 
che apparvero chiare le dif­
ficoltà per gli specialisti 
americani ad ottenere mis­
sili di rilevante portata de­
stinati a avviare una ricer­
ca spaziale americana che 
potesse affiancarsi a quel­
la sovietica. Nel 1950 Von 
Braun e i suoi collaborato­
ri ricevettero la cittadinan­
za americana, e Io stesso 

Von Braun passò in - un 
nuovo centro dell'Alabama 
come direttore di un nuo­
vo piano unificato di ricer­
che e sviluppo missilistico. 
In tale centro venne mes­
so a punto il razzo Jupiter 
che nel marzo del 1958 mi­
se in orbita il satellite 
americano Explorer III. I 
missili Jupiter e Juno era­
no il risultato di un perfe­
zionamento molto ' spinto 
della originaria V2. 

Von Braun. avendo con­
vinto anche gli oppositori 
e le autorità americane di 
essere in grado di mettere 
a punto grandi missili de­
stinati a ricerche orbitali 
ed anche alla conquista 
della Luna, passò alla pre­
parazione dei missili del­
la famiglia Saturno desti­
nati a portare i primi uo­
mini - sulla Luna. Il più 
grande&ttflla famiglia, de­
nominato «Saturno V >, 
costituì il primo stadio di 
tutti 1,lanci lunari, e del 
missile che portò inforti­
ta il satellite laboratorio 
americano. 

Da rilevare, ; fra i razzi 
della famiglia Saturno, 11 
tipo < utilizzato nel secon­
do e nel terzo stadio del 
lanci lunari * nel ' progetto 
Apollo, in - quanto funzio­
nanti ad ossigeno e idroge­
no liquidi. 'i\;*c -.. !•-.».( 
v i i nome di Von Braun è 
quindi legato alle conqui­
ste spaziali americane al­
le quali forni il necessario 
supporto e cioè 1 razzi vet­
tori. • ; ., ... , 

Von Braun fu un uomo 
aperto, che non si limitò 
alla attività strettamente 
scientifica ma scrisse di­
versi libri a carattere di­
vulgativo fra ì quali pos­
siamo ricordare quello che 
fu tradotto anche in ita­
liano con il titolo « Le fron­
tiere dello spazio >. Pubbli­
cò numerosi articoli su ri­
viste tecniche e divulgati­
ve, e fece innumerevoli con­
ferenze dirigendosi: a un 
pubblico allargato. E le sue 
realizzazioni non si limita­
rono allo stretto campo 
della propulsione dei mis­
sili, ma abbracciarono an­
che il complesso tema del­
la direzione dei missili 
stessi da terra e dell'* au­
todirezione» di un missile 
precedentemente program­
mato per effettuare una de­
terminata traiettoria. Di 
particolare rilievo i suoi 
studi sui sistemi inerziali 
di guida dei missili, presi 
appunto come base per la 
guida autonoma del missile 
programmato. 

L'attività di Von Braun 
fu intensissima a comincia­
re dalla prima giovinezza 
(i suoi primi lavori in ap­
poggio a Oberth vennero 
da lui portati a compimen­
to quando aveva meno di 
vent'annl). Fino a pochi 
anni fa il nome . di Von 
Braun ricorreva spesso in 
occasione , di congressi. 
conferenze • e in calce a 
pubblicazioni tecniche a 
vario livello. La precoce 
Scomparsa dello scienziato 
tedesco americano lascia 
un vuoto nel campo della 

, scienza applicata, anche se 
tra 1 meriti di Von Braun 
va sottolineato il suo im­
pegno nell'addestrare vali­
di collaboratori a tutti i 
livelli.- . »•!••••.•.•-. 

-••;.. Giorgio Bracchi 

Bevi bene,bevi b< 
non gasato senza coloranti 

Feria tua sete Ce Estathè: squisita bevanda di thè 
al limone non gasata, senza coloranti. 

Estathè, nella sua pratica confezione, è comodo 
ovunque e disseta sempre anche se non ghiacciato. 

Estathè è proprio 
perla tua sete! 


